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tonino, è sETttEMERE 


i od DUCATI TEDESCHI 

DELLA DANIMARCA... 
Già da qualche. lempo è riunita. la 
dieta deli.ducato:.di Holstein per deli 
berare sul: progetto ‘di sta*fito  provin- 
ciale! ché‘îl' governo’ danese “propone 
per quel ducato, a scioglimento delle 
difficoltà emerse, sulla, definitiva costi- 
‘tuzione del regno. di. Danimarca. Dal 
‘comodo, nel quale sono ‘incamminate le 
cose; sì rileva che‘ la questione è un 
— nodo gordiano che non ammette scio- 

». glimento,. ma vuole essere tagliato. 
01 Sebbene siano, stati. scritti molti e 
lunghissimi documenti diplomatici sulla 
‘questione, il'vero' punto: della. mede- 
sima è ‘assai difficile a definirsi, perchè 
ciascheduna delle parti interessate, die- 
tro .le richieste esplicite, conserva, evi- 
: dentemente.!un pensiero. riservato che 
non ‘esprime: L'Austria. e la» Prussia 
Vanno apparentemente d’accordo di loro 
per domandare che la costituzione ge- 


. nerale del; regno, sia sottoposta alle de- 


i liberazioni della dieta» di Holstein... La 
‘ pretenisione ‘è abbastanza» stranay si 
© potrebbe ‘comprendere sotto ‘n’ puntò 
‘dì vista liberale , che la” popolazione 
dell’Holstein faccia una tale domanda; 
ma certamente la:diplomazia non, ha 
mai'dato finorà l'esempio, che abbia 
richiesto doversi la forma di ‘governo 
di un paese sottoporre ‘alla delibe- 
‘razione, di un’assemblea provinciale in 
opposizione. al..governo, stesso. Egli è 
bensì nella pratica della-diplomazia di 
consigliare! e‘ proporre ‘delle ‘modifica- 
zioni sul’ modo di governare, è non vi 
sarebbe, motivo di stupirsi se l’Austria 
e la Prussia consigliassero, e chiedes- 
‘sero ‘al :governo danese ; di modificare 
‘qualche ‘determinazione dello statuto 
del regno che fosse in opposizione ai 
trattati e al benessere dei sudditi; ma 
non: vediamo, nel. caso. concreto, nulla 
iddi ciò. Che direbbe, l’Austria, se la 
Francia, l'Inghilterra; la, Russia, le di- 
‘cessero ‘che Pistituto delle congregazioni 
centrali nel regno lombardo-veneto non 
soddisfa alle promesse solenni fatte dal- 


» PAustria nel;4844,e,4815, come nep- 


pure a quelle del 1848 in diversi pro- 


| nelami' ed'atti diplomatici emanati prima 


‘è ‘dopò ‘il''mese d'agosto di quell’anno? 
‘L'Austria non si degnerebbe nemmeno 


, di rispondere, oppure, se , fosse. messa 


alle strette; chiederebbe, certamente 
spiegazioni per ‘conoscere in che cosa 
abbia violato i ‘trattati'è le: promesse? 
Cid sarébbe assdl facile ‘ad ‘indicare , 
‘perchè le violazioni sono patenti; ma 


; ne, direbbe. ancora..il. conte,Buol se 


> in-luogo dî esporgli queste spiegazioni, 


oMogli si chiedesse invece ‘ di radunare 
‘ ‘'‘ni’assetablea di notabili per deliberare 


‘’ sull’istituto delle, congregazioni centrali, 


; e modificarlo a. loro ;; beneplacito ? Il 
conte: Buol:respingerebbe questa inge- 
renza’ negli affari interni dell'impero e 
dal''stio’ punto di' vista; tutto austriaco, 

° mon avrebbe affatto torto. 


-, Eppure ciò. che il:contè Buol, chiede 


(vi, dalla; Danimarca non.;èaltra cosa; anzi 


il governo idanese- ha: già ‘fatto vassai di 
più per l’Holstein di quello che il go- 


», verno saustriacosè.-disposto ,, a. fare nel 


“i \uregno,.lombardo-veneto; il governo da- 
su nese ‘peri corrispondere in qualche 


e si distribmisee 


tedesche, ha sottoposto alla» dieta del- 
l’Holstein ‘lo’ statuto‘ provinciale; ‘l'Au- 
stria non avrebbe mai sottoposto l’isti- 
tuzione, delle. .congregazioni centrali alle 
deliberazioni del paese; eppure l’Au- 
stria non ‘è ‘contenta’ di’ quello che ha 
fatto la Danimarca e vuole ancora che 
quella ‘dieta deliberi sulla costituzione 
generale. ..All’Austria non si potrebb? 
fare una.simile idomanda. perchè la:co- 
stituzione' generale ' dell'impero, stata 
per ‘qualchie tempo un'pezzo ‘di carta 
senza valore, avendo dato fastidio an- 
che in questa forma, fu annullata per 
un tratto di penna dell’imperatore, che 
giustificò! questa mancanza» di fede col 
sofisma ‘che’ essendo arbitro del bene 
dei suoi sudditi, egli aveva dato la co- 
stituzione per il bene dei sudditi, e per 
il bene dei sudditi ancora l'aveva abo- 
lita,.e introdotto il paterno regime del 
bon plaisir. Che cosa direbbe il conte 
Buol'se*gli si richiedesse di sottoporre 
alle deliberazioni dei sudditi una tal 
forma ‘di governo? Eppure sarebbe an- 
cora più ragionevole 11 chiedere ai sud- 
diti che cosa pensano. di. un:tale: re- 
gime , chie il farli deliberare: sopra al- 
cuni paragrafi più o ineno liberali di 
una costituzione. 

Quello, che. diciamo. aell’Austria a 
proposito: del regno lombardo-veneto sì 
potrebbe' dive alla Prussia per riguardo 
alle sue provincie. polacche; ‘neppure 
queste. furono interrogate sulle forme 
di governo che il re di Prussia piac- 
que loro.di ;ottriare, ;e che forse offri- 
rebbero campo a molte eccezioni, come 
le forme di.' governo ' dell'Austria nel 
regno lombardo-veneto. 

‘Sta infatti che nella questione dei 
ducati tedeschi appartenenti alla Da- 
‘nimarca, havyi. involta una questione di 
nazionalità. Gli. abitanti ‘dell’ Holstein 
sono ‘tedeschi e vogliono un goverro 
nazionale, considerando a ragione il go- 
verno danese come un governo stra- 
niero. Gli holsteinesi sono disposti a ri- 
conoscere;come sovrano .il re di Dani- 
marca, ma vogliono un governo separato 
ed indipendente da quello di Copenha- 
guen'è si appoggiano alla circostanza 
che la loro nazionalità tedesca è stabilita 
anche dai trattati mediante la loro, an- 
nessione alla confederazione germanica. 
Di' più essi pretendono che il ducato di 
Sehleswig'è pure tedesco e che debba 
avere la 'stéssa posizione di nazionalità 
come l’Holstein, e in ciò sta la maggior 
difficoltà della questione. 

Lo. Schleswig, non, è compreso fra i 
paesi, annessi alla. confederazione te- 
desca; e per ciò la sua nazionalità te- 
desca non ‘è riconosciuta diplomatica- 
mente; in via di fatto è una popola- 
zione mista, nella quale in alcune parti 


‘predominano i danesi, in altre .i..tede- 


schi, come avviene: frequentemente fra 
diverse:‘nazionalità ‘nei paesi di confine. 
Se'le'pretensioni ‘si  limitassero all’Hol- 
stein, forse la quistione sarebbe facil- 
mente, composta, perchè nella  Dani- 
marca stessa. vi. è un. numeroso partito, 
chiamato quello dei .-danesi dell’Eider , 
che' sono disposti ‘a ‘collocare i confini 
della nazionalità ‘è monarchia danese al 
filme Eider, cioè includendo To Schles- 
wig ed.escludendo l’Holstein,;e in caso 
di grave. crisi «questo partito potrebbe 


giungere al‘‘governo ; e soddisfare alle | 


Giovedì, 40 Ssttembre 41857 


tustà 1 giorni; «pmprevo le. Domeniehe, ‘;11; 
dalle ore 1.11 mastino al mezzogiorno. 


modo,.alle richieste delle due potenze. 


Le inserzioni costano L, 4 | 
linea ‘per uua ‘901 vol 
Le Lettere ed î' Richiami 


domande degli holsteinesi e, delle filed 
potenze tedesche: perciò che iconcerne 
il ducato» di Holstein. Ma nègli uni nè 
gli altri sé ne mostrerebbero soddisfatti, 
sebbene con questo temperamento, sive- 
nisse a compiere. il senso letterale delle 
domande «stesse; ‘il: motivo» sta nei pen- 
siéri tiservati ‘di ciaschteduna delle parti. 
H ducato di Holstein ‘sarebbe assai de- 


sideròso. d’ ingrandirsi, col ‘ducato. di | 


Schleswig,. perchè in questo ,modo,.nel 
regno di Danimarca l’elemento tedesco 

si‘ porrebbe in ‘equilibrio ‘coll’elemento 

danese, è in luogo di un régno danese; | 
sì avrebbe un regno misto, e la naziona- | 
lità danese decadrebbe al. secondo ran- 
go; la. Prussia idesidera ‘essaipure » l’an* 
nessione dello Schleswig ‘alla Germania 
perchè vi ravvisa un futuro incremento, | 
di territorio per la corona ‘imperiale; 
germanica, cui gli Hohenzollern, non-; 
ostante le ;pusillamini: ripulse.del 1849, 
non cessano» di. aspirare ;. all’Austria 
poco: ‘importa dello Schleswig,: ma non 
vuole lasciarsi. togliere ‘la mano dalla 
Prussia! 'inoltte ‘la quistione’ offre un 
mezzo per impedire che la costituzione 
liberale della Dammarca vada in atti- | 
vità; e dia all'Austria un esempio, come 

uno stato di diverse nazionalità! possa 

essere ‘retto’ costituzionalmetità' è con 

principii liberali. L'Austria teme molto 

che la tribuna. di Copenhaguen, aperta 

ai.liberali tedeschi , diventi uno .scan- 

dalo' per: la Germania: eun controllo 

della dietà di Francoforte. A'tutto ‘ciò 

SI aggiunge che l'opinione pubblica in 

Germania fa plauso a queste tendenze 

delle due corti di Berlino e Vienna, 

perchè è lusingata dal. pensiero .di ve- 

der ingrandita la patria germanica con 

aleunì distretti danesi, come va in estasi 

dalla gioia, di poter contare entro i 

confini della. Germania, ;;il, Tirolo .ita- 

liano, o qualche altro distretto ‘italiano 

sull’ Adriatico. 

L'opposizione spiegata dalla dieta di | 
Holstein indurrà probabilmente il  go- 
verno danese a sciogliere l’adunanza è 
ad imporre lo statuto provinciale se- 
condo il progetto del governo mediante 
decreto reale. 

Non è “da'‘credere che l’Austria e la 
Prussia vogliano in ciò vedere un casws 
belli, e se ciò fosse, allora la quistione 
diventerebbe  européa; giacchè nè la 
Francia, nè l'Inghilterra, nè la Russia 
hanno interesse di lasciare indebolire 
la monarchia danese, e, si opporreb- 
bero efficacemente per. impedire ogni 
intervento armato delle. potenze. tede- 
sche. 


i 


IL' RITORNO DEL PAPA 
E LA POLIZIA” PONTIFICIA. 


In testa del Giornale di Roma del 5 corrente 
leggesi: 
« Oggi in Roma tulto è movimento, ognuno 
attende l’arrivo del sommo pontefice e do- 
vunque degni di questa capitale sono gli ap- 
parecchi grandiosi fatti per. degnamente ri- 
ceverlo...> 
A queste parole del Giornale di Roma si può 
rispondere che se qualche cosa v'era in movi- 
mento, era da polizia. Da parecchi giorni la po- 
lizia era tutta in faccenda, per frugare, perqui- 
sìre, arrestare. Chi erano questi rei, contro cui 
la polizia tanto inseveriva e di cui sembrava 
aver tanta paura ?, Erano romani, appartenenti 
a tutte le classi della società, i quali avevano 
sottoscritto, o si sospettava avessero sottoscritto 
un indirizzo al municipio romano, invitandolo 
a farsi) presso ‘il’ papa; ìnterprete de’ voti dei 
cittadini per alcune riforme civili ed ammini+ 


A A ela 


1a Forino, all’Ucio del giornale, 
BN =) secondo cortili 
staliv tz 


he 
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aQl'Rititionezzza is oBomi i" aisifuoì ù 
strative è P all’ntanamentd. delle. mi loteegira- 
niere. 3 RR AE re 
In quell’ indirizzo. non si fa cenno alcuno a 
cangiamenti politici ed a libere istituzioni): è 
schietto è moderato. Ma che importa al governo 
de’ preti? Per. lui è sempre un male; è sem- 
pre un pericolo la manifestazione, di -desideri 
o di voti, che non vuol secondare ;e cerca di 
impedirla, per poter, sempre dire; che ci popoli 
sono contenti del presente; regime. uno spe- 
diente,. un’ ipocrisia che, non, :può, più; trarre in 
grado; giacchè i lamenti de’ romani; echeggia- 
reno in tutta. Europa. | Pea 
, E questa incredibile persecuzione mette il 
suggello al governo clericale; il quale disse ai 
romani: Pagate per festeggiare il. ritorno. del 
papa, e tacete: fingete allegria, e reprimete i 
palpiti del vostro cuore, celate l’ indignazione, 
altrimenti v'è vil carcere. La polizia di Roma 
pretende che i.romani «tengano\lieto il» papa , 


} come ilgladiatore lai turba degli spettatori. del 
\\circo.. Sacrifica: gl’interessio de’popoli, pèrseguita 


ed'imprigiona eivuolecche si serbi ‘il‘silenzio, 
nèsi faccia udire una parola, la qualepotrebbe 
poscia risuonare: piùforte;:0 ni sile soul 
Noi non esageriamo, ene diamo in prova la 
seguente::corrispondenza ' dellì Indipendente:togli 
indirizzi: che contiene:: 1) oil ieib 


« Roma, 5 settembre. 

«Allorchè'sî'eomobbéro in' Romà'i molteplici 
indirizzi’ presentati al pontefice nella’ Romagna 
e nella Marca, e le dimande che in essi ‘sî con- 
tenevano; sorse’ nel partito liberale ‘il pentiero 
di suggellare' questi atti di' civile coraggio} con 
una petizione firmata’ che ‘tutte ‘16 altre’ tom- 
prendesse ‘è ‘quasi convalidasse” è ‘nello’ stesso 
tempo servisse ‘quasi‘a' documento della condi- 
zione degli spiriti nello ‘stato ‘nostro.1* €‘ 

cE siccome'le ‘intenzioni’ustili del'nostiò go- 
verno qualsiasi miglioramento Serano*qui ben 
note, nella! compilazione: dell’ indirizzò ‘si badò 
a nen' far parola? di ‘questione politica; *&“thie- 
dere soltanto quei civili miglioramenti ché-ogni 
onesto deve desiderare siano ‘introdotti nello 
stato. Ove » di ‘ordinamento’ politico fossè stata 
fatta parola nella petizione, i cittadini di Roma 
non potevano chiedere meno della libertà. Che 
questa‘ non ‘abbiamo tutti sel ‘sanno; ma forse 
Vha chivignora di'quali cìviliVistituzìoni man- 
chi lo' stato nostro. Questo era” unico Scopo 
dell” indirizzo; ‘e‘questo mi’ sembra'rdggianto. 

« Senza più, ne giudichino i‘vostti lettoti dal 
seguente! ‘documento: ; ta) 

« AWEcc:mo Municipio Romano. 
« Eccellentissimi signoti,, Rn Ay 

« Il'viaggio del sommo pontefice nelle. pro- 
vincie ha dato occasione di cittadini delle più 
cospicue città dello stato’ di fargli' porgere per 
mezzo delle magistraturé Miùnicipali ‘ petizioni 
scritte e firmate ‘chiedenti ‘migliorie nell’ammi- 
nistrazione ‘@ nella! cea alone 


OMOTRA 


sto ‘èsempiv ‘di tivil' franchezzà!€moderazione 
intendono ‘i "qui' sottoscritti’ cittàtimi "di 
imitare. 5 RETTA " 

< Che le condizioni dello ‘statòromanò da 
lungo témipo' non prospere sianò ora ‘più che 
mai triste, non può ‘negattsi sé nòl chiudendo . 
gli 6échi'sul ‘Verb; ‘pefocchè'da paretthi anni 
siasi ‘di’ fatto perduta l'indipendenza ‘detto’ stato 
col perpetuarsi degli interventi”, & mentre fu- 
rono scontentati i popoli pèi ‘erestiùti aggravii 
e rigori, d’altra parte ‘e l’amministrazione e la 
legislazione e la prosperità'materiale dello stato 
non fecero che piccolissimi ‘passi sè si consi- 
dera il grande intervallo di ‘cui siamo lontani 
dalle più civili nazioni. ! sax 

« Non è qui ‘il luogo di proporre Sistemi d 
ordinamento’ politiéo: sono desti‘ sospetti e 
vivi i rancori ché’ impedirebbeto ‘in retto giu- 
dizio su tali proposte; ma vi sono pure ‘biso- 
gni e desiderii ‘tanto universalmente sentiti ed 
onesti che possono senza velo esporsi; ‘è che 
quando ‘giungono al trofo el pontefice quasi 
non può dubitarsi non: vengano! ascoltati. 

« Sè il municipio chiederà al pontefice che 
un'amnistia consoli’ le' numerose famiglie degli 
esuli è dei ‘prigionieri’ per | tausa' politica; che 
lo stato venga ‘liberato ‘dal peso e dal' disdoro 
delle ‘occupazioni’ francese ed! austriaca; ordi- 
nando in pari tempo ‘un esercitò dél paèse' suffi- 
ciente e non’ inferiore ‘per ‘istituzioni militari 
ai buoni d'Europa; se chiederà che ‘veòga fi- 
nalmente promulgatovun' codice, che. dalla pro- 
cedura civile: .si tolgano lelungaggini, le ec- 


«cessiveuspese; le i dalla; criminale» le‘brutte: ano- 
malie:-deit tribunali eccezionali. e le:consuetu= 


00 ‘110131 Si Li i 
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dinì di lentezza; se chiederà che le imposi- 
zioni ‘abbiano un più equo riparto, sicchè 
siano veramente secondo ricchezza, e vengano 
d’altronde alleviate «quelle ‘che pesano troppo 
sui poveri; se chiederà che in ‘pari tempo 
venga dato impulso ed .aiuto al commercio, 
all'industria ed ‘all’agricoltura, e questo col- 
l’abbassare%î dritti doganali sulle materie pri- 
me, col render libero lo scambio dei cereali, 
col togliere l’impaccie dei passaporti tra pro- 
Vincia è ‘provincia 'dello‘stàto, ‘con gl’ instituti 
di credito, con le nuove vie, con le scuole tec- 
niche pei commercianti è per gli artefici, con 
‘l'adozione del sistema metrico di pesi e mi- 
SUPE..." 

< Se queste' ed altre simili cose chiederà il 
taunicipio ‘di Roma, chi dubiterà che desso 
non abbia parlato secondo il voto di Roma sol- 
tanto, ma:‘di tutto il paese? 

«I cittadini qui sottoscritti tengono per certo 
che di gravissimo momento sarebbe nei con- 
sigli del ‘principe una domanda solenne del 
municipio. romano. Essi confidano pure che 
queste municipio chiamato a rappresentare 
nelle pompe il popolo romano, non si ristarà 
per qualsiasi riguardo dallo esprimerne i voti. 

« Roma, 1° settembre 1857. 


« Seguono le firme. 


« Numerose erano le firme e primeggiavano 
quelle di possidenti, banchieri, nobili, ed av- 
vocati, seguivano quelle. d’ ingegneri, medici, 
impiegati, artisti e popolani. Soltanto l’alta ‘a- 
ristocrazia, non. aveva ben corrisposto alla fi- 
ducia che in essa aveva posto-il paese: Se però 
si.badi che questa classe. non è più quella 
fondata dai grandi. uomini del medio evo e 
distrutta da Sisto Quinto, non, è a, maravigliare 
«se non.osì porsi in aperta lotta col governo 
pontificio; nè della costoro. mancanza è a farsi 
gran, caso se .si badi alla possidenza ed ove si 

. consideri che le loro, sterminate proprietà sono 

nelle mani di borghesi enfiteuti, o fittaiuoli, i 

+ quali ne hanno. l'utile dominio, e che quasi 
. tutti firmarono l'indirizzo. 

«Però mentre si raccoglievano ancora le firme, 
si cominciò. a..buccinare pel paese che la po- 
lizia era, sulle, traccie dei;  soscrittori, e. che 
intendeva  d’impadronirsi dell’ indirizzo, che 
circolava per. molte, mani ;;.ed: in.varii fogli se- 
parati. nello scopo di.agevolare la raccolta delle 
firme. La voce in. breve. ora si verificò, ed al- 
cuni arresti e. perquisizioni, svelarono intera- 
mente il procedere della polizia. Allora. non 
potendosi : sul, momento \riunire. tuttì i fogli 
sottoscritti; e d’altronde. considerando che era 
urgente di compiere la presentazione affinchè 
mon. venisse. impedita dal governo, quattro ono- 
reyoli persone si recarono il giorno 3 corrente 
‘al Campidoglio come deputati, ed essendo fuori 

. di, Roma .il. senatore, si. presentarono al signor 
Vannutelli segretario municipale, e gli conse- 
gnorono un foglio colla petizione. Il. signor 
-Vannutelli li accolse gentilmente e promise di 
presentarne copia alla magistratura a cui era 
diretto l’indirizzo, e ricusando con .una rara 
delicatezza di ricever le firme, disse alla de- 
putazione che le avrebbe ricevute nel caso sol- 
tanto che la magistratura le avesse richieste. 

« Frattanto .la polizia procedeva nel suo mal- 
talento ed a pochi passi dall'abitazione del si- 
gnor Vannutelli, anzi nello stesso palazzo mu- 
nicipale, procedevasi a minutissima perquisi- 
zione nella casa del professore Bornia sospetto 
d'aver firmato la petizione. La. perquisizione 
durò tre ore, cioè dalle quattro alle sette po- 
‘meridiane e. riuscì infruttuosa ,  abbenchè si 
scendesse fino alla. viltà di. far spogliare la 
consorte del Bornia, signora Calandrelli, sorella 
dell'ex-ministro generale. d’artiglieria, affetta 
da lunga e penosa malattia, e sì denudassero 
perfino le sue bambine !! Ciò compiuto, il si- 
gnor Bornia fu ‘tradotto agli arresti e posto 
setto esame. Intanto sì perquisivano le persone 
in strada, e la polizia. spiegaya estrema, atti- 


vità, per avere l’indirizzo, nelle mani. Ordini” 


sopra ordipi partivano : dal cardinale Antonelli 

| alla polizia, e nella giornata di ieri varie per- 
sone erano. chiamate ad esame o, tradotte in 
prigione. 

«A fronte di questi fatti ; .e vedendo che il 
governo voleva incriminare. un atto qualunque 
moderatissimo \come. ebbe a dire: negli interro- 
gatorii l’accorto Pasqualoni, sassessore, di polizia 
agli accusati. La deputazioné, riuniti tutti i fogli con 
le firme, fece diramar copia dell’indirizzo ai ses- 
santa consiglieri. municipali, e quindi volendo 


salvare dalle unghie della polizia i nomi dei 


soscrittori, tornò dal signor Vannutelli, e tro- 
vatolo ‘assente, .gli lasciò la seguente lettera 
come. protesta . contro gli.: arbitri della po- 
cligia :.) i 

« Illustrissimo signore, 

«:Quando noi, portatori: della petizione dei 
cittadini romani al. municipio, avemmo l’onore 
di essere ricevuti in sua; casa, fu stabilito che 
saremmo ritornati per intendere dalla S. V. la 


risposta dell’ecc.ma magistratura alla preghien 
portale di presentare al pontefice l’indirizz. 
Fra nostra intenzione di consegnare, tornand, 
alla S. V. il documento e le firme origindi 
che convalidassero le nostre parole. 

« Però quasi contemporaneamente a poqi 
passi dalla di lei casa veniva perquisito e 
tratto in prigiene il maestro di musica sigmr 
Filippo Bornia, mon di altro accusato che li 
avere apposta la propria firma alla petizione 

o Posto che la polizia intenda procedee 
contro'i segnatari dell’indirizzo è disconoscee 
così. l'innocenza’ e legalità di, quell’atto na 
possiamo più consegnare le firme affidate a- 
l’onor nostro senza mettere a pericolo la ]- 
bertà e la quiete di onorevoli persone e padii 
di famiglia e porre nello stesso tempo la S.1 
nella dura alternativa di soffrire una persecu 
zione o di tradire la fiducia nostra. D'altronde 
la petizione è a quest'ora conosciuta dalle 
maggior parte dei consiglieri municipali, e se 
questi la giudicherango secondo la ‘propria co- 
scienza ‘e dignità, non vha dubbio che la Îa- 
ranno cosa propria e la ‘presenteranno ‘al pin- 
tefice. Ove ciò non avvenga; noi, oltre il ram- 
marico di veder. persistere. il governo in una 
politica improvvida ed ingiusta, avremo pur 
quello di vedervi per peritanza e timidezza 
associato ‘onorevole municipio romano. 

« Preghiamo la S. V. di comunicare all’ema 
magistratura. Ja presente ed ‘aggradire i nostri 
omaggi e ringraziamenti. 

« Roma, 4 settembre 1857. 
« I DEPUTATI. » 
« All'illustrissimo signore 
« Signor Luigi Vannntelli 

« Segretario della municipalità. 

« ‘Alcuni degli accusati, che: non avevano 
cognizione dell’indirizzo , dichiararono . ardita- 
mente negli esami che la. petizione non era 


stata loro presentata, ma che se fossero stati | 


invitati a firmarla non avrebbero certamente 
ricusata la propria firma; tanto loro sembra- 
vano ‘oneste e giuste le dimande contenute nel- 
l'indirizzo. 

« Dopo questi fatti. patenti, noti universal- 
mente, non può un. uomo coscienzioso difen- 
dere il governo clericale, che mentre si oc- 
cupa a tutt'uemo per ordinare un solenne ri- 
cevimento del santo padre, pretende soffocare o- 
gni sentimento generoso , ogni aperta e legale 
dimostrazione, e dopo avere negato gli indi- 
rizzi di Romagna, oggi si sforza ad impedire 
una manifestazione nella capitale , che suo 
malgrado è ora compiuta e fu applaudita da 
tutti. 

«La persecuzione della polizia invece di in- 
timidire il partito liberale. e l’eletta dei citta- 
dini, lo rende baldanzoso e fiero, e non mì 
stupirebbe punto che all'arrivo del nuovo am- 
basciatore francese duea di Grammont un al- 
tro ‘atto di ‘simil genere venisse compiuto. 

« Fra. qualche, ora si ‘attende il papa. La 
polizia si dà gran moto, il popolo nessuno. 
Pare che il cattivo tempo che ha perseguitato 
il pontefice nel suo viaggio voglia accempa- 
gnarlo fino a Roma. Ieri a Viterbo entrò colla 
pioggia, e qui oggi piove, tuona e fulmina. » 


La cbavarc o o >” ù ei 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi 8, (m.) 
La squadra dell'ammiraglio Lyons è arrivata 
ad Algeri il giorno 8, diretta per. Malta. 
S.A.I. il principe Napoleone è partito alla 
volta dei Pirenei, 
Parigi 8 sera. 


Londra, 8.11 Times raccomanda che siano ri- 
chiamati da Costantinopoli lord Redcliffe ed il 
signor ‘Thouvenel in ‘seguitò alla vertenza dei 
principati danubiani. 

Ieri seguirono alcuni. disordini a Belfort in 
occasione di alcune prediche. protestanti. La 
polizia è stata costretta ad ordinare il fuoce. 
Vi furono alcuni feriti. 

Credito mobiliare 860. 

Strade ferrate austriache 650. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 495. 
Strade ferrate Lombardo-Venete (manca) 


Borsa di Parigi dell'8 settembre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
300... 66 90. 66 95 
4412 p. 010 90 60 90 40 * 
Consolid. ingl. '. 90 3/8 
Fondi piemonti 
1849 5 00. . 90 è > 
1853 3.000. . 54 > » > 

DA Parigi, 9. 


Le camere danesi sono convecate pel giorno 
30. —Si ha da Stoccolma che in seguito a con- 


sulto medico essendo stata decisa l'impossibilità | 


in'cui si trova S..M. il reidi poter riprendere 
gli affari prima di un anno, la M. S. ha fatto 
pregare gli stati di voler provvedere al governo 
durante il corso della malattia. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con regio decreto del 415 agosto scorso viene 
stabilito quanto. segue : 

Art. 4. I centesimi addizionali da aggiungersi 
al tributo prediale sui beni rurali e sui fab- 
bricati di Sardegna, a tenore della legge del 
23 marzo 1853, ‘onde portare ‘detto tributo 
allo stabilito minimum di L. 2,114,400 , ‘sono 
determinati. in numero di dieci per ogni: lira 
di tributo. i 

Art. 2. L'aggiunta dei centesimi anzidetti, 


da farsi per gli scorsi anni 1853, 1854, 1855 e 


1856, sarà eseguita, quella: del 1853 nei ruoli del 
1857, quella ‘del 1854 nei ruoli del 1858, 
quella del 1855 nei ruoli del 1859, e.'quella 
del 1856 nei ruoli del 1860, in aumento ai 10 
centesimi addizionali da aggiungersi nei ruoli 
di detti anni 1857, 1858, 1859 e 1860 per 
ciascuna di tali ‘annate. 

Art. 3. Alle somme come avanti ‘aggiunte 
per formare il complemento del tributo. pre- 
diale, sono applicabili le disposizioni dell’art. 
2 della legge del 14 luglio 1852. 

Art. 4. Il tributo prediale da prendersì per 
base nel riparto delle sovr'imposte divisionali, 
provinciali e locali dal 1857 in poi sarà com- 
posto del‘ tributo prediale in principale, dei 
10 centesimi addizionali, di cui all'art. 4° del 
presente e dei due centesimi dî sussidio di cui 


| al citato art. 2 della legge del 14 luglio 1852. 


. 7 Con regio decreto del 29 agosto p. p., 
viene autorizzata una spesa straordinaria di 
lire 10,630 per residuo prezzo stabili acqui- 
stati dalla preesistente azienda. della casa Sa- 
voia Carignano con istromento 1° agosto 1830, 
di cui le finanze si assunsero il pagamento in 
virtù della convenzione 12 maggio 1852. 

Tale spesa sarà applicata ad apposita cate- 
goria in aggiunta al bilancio 1857 del mini- 
stero ‘delle finanze sotto il N° 147 bis e la de- 
nominazione Rimborsi di capitali asvuti dalle fi- 
nanze. 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta in‘ parlamento ‘ nella prossima 
sessione 

— Con altri R. decreti del 29 agosto scorso 
vengono autorizzate le seguenti maggiori spese: 

I. La maggiore spesa di L. 65,000. alla. cate- 
goria num. 86. « Fortificazioni a Casale » del 
bilancio del ministero della guerra pel 1857 
(spese degli anni precedenti). 

II Una maggiore spesa di L. 8,794 48 al bi- 
lancio passivo del ministero «ell’istruzione pub- 
blica! pel 4857 in aggiunta ‘alla categoria N. 34: 
« Riparazioni ordinarie e miglioramenti. agli 
edifizi universitarii e stabilimenti scientifici di- 
pendenti ; illuminazione ed assicurazione da- 
gl’incendi, e provvista e manutenzione di mo- 
bili. » 

Tale spesa verrà compensata mediante eco- 
nomia di egual somma sul fondo assegnato 
alla. categoria N. 49 del. bilancio, suddetto: 
« Collegi convitti nazionali, collegi reali e co- 
munali ( materiale ).. » 

IN. Una maggiore spesa di L. 100,000 per le 
opere dell’arginamento dell’Isère e dell’Arc in 
Savoia. 

Tale spesa verrà applicata ad apposta cate- 
goria in aggiunta al bilancio 4857 del:mini- 
stero delle finanze sotto il num. 147 bis e la 
denominazione .« Arginamento dell’Isère e del- 
lArc. » 


— È pubblicato il regolamento per la cassa 
dei depositi e dei prestiti, approvate con regio 
decreto 45 corrente. 

— Sulla proposizione del ministro. della 
guerra, S. M. con decreti del 4 settembre ha 
fatto le seguenti nomine e: disposizioni : 

Lobetti-Bodoni don Luigi, cappellano di pre- 
sidio nel forte di Fenestrelle, nominato cappel- 
lario nel 12 regg. fant.; 

‘Wigo Nicolò Maria, sottot. nel 18. regg. di 
fant. ,, promosso: luogot. nello. stato. maggiore 
delle, piazze \e destinato presso il comando mi- 
litare della provincia di Moriana ; 

Castiglioni Carlo, veterinario in 4.° in aspet- 
tativa, richiamato in servizio effettivo nel regg. 
Piemonte Reale cavalleria ;‘ © © 

Galateri di Genola cav. Luigi Alberto, luogot. 
nel 16 regg. di fanteria, dispensato. dal servi- 
zio per volontaria dimissione ; 

Milani Giovanni, capitano nel 12 regg. fant., 
rivocato dall’ impiego; SE 

De Tommasi Luigi, sottot: nel corpo dei ber- 
saglieri, rimosso dal grado ed impiego ; 

Manera Cosma, commissario di guerra di 2.a 
classe nel cérpo d’intendenza militare, collocato 


nella categoria di ‘aspettativa’ pet riduzione di 
corpo. 


FATTI DIVERSI 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiNioNE ) 


Porto Maurizio, 7 settembre. 

I principi reali, che fin dall'altro ‘giorno«ar- 
rivarono da Oneglia, furono ieri a visitare la 
nostra città la quale pigliò subito aspetto di 
insolita letizia. Ml Merrucio, vapore mercantile 
che, come sapete, fa il servizio periodico tra 
Genova e qui, era stàto elegantemente addob- 
bato, per cura'dell’‘ampsinistrazione , di padi- 
glioni e pennoni e bandiere tricolori, e con a 
bordo le autorità’ municipali! la' musica della 
milizia nazionale ‘è qualché ufficiale della ‘me- 
desima, si ‘recò a ricevere; a un'ora dopo mez- 
zogiorno, le LL. AA. RR. nel porto.di Oneglia, 
dove stavano aspettando neglì schifi della do- 
gana. E dopo aver dato una volta fino all’e- 
stremità occidentale del paese che si presenta 
così bello ‘e ‘pittoresco ‘‘a ‘chi ‘lo ‘guarda dal 
mare, da qualunque parte.ei venga, sbarcarone 
sul molo: fra, gli (evviva della; popolazione, ac- 
corsa in gran folla ad. incontrarli. 

Da Oneglia erano pur venuti al loro seguito 
l’intendente della provincia, signor cavaliere 
Zanotti, il capitano dei carabinieri ‘ed’ alcuni 
ufliciali del: distaccamento. Quindi, ‘percor- 
rendo a piedi le vie. di Porto Maurizio parate 
a festa, giunsero al palazzo municipale, donde, 
gradito un po’ di refezione e visitato il col- 
legio, si recarono alla cattedrale che torreg- 
gia maestosa su una delle ‘parti più ‘elevate 
della città. Quivi il prevosto rivolse. (loro al- 
cune calde e patriotiche parole accomodate, alla 
circostanza, e, terminata la benedizione, furone 
condotti sull’ aerea cupola che apre al guardo 
una delle più incantevoli scene — ‘da una 
parte i monti colle ‘svariate loro’ tinte e le 
convalli popolate di' case e di oliveti; dall’al- 
tra la vasta distesa delle acque e quell’indefinito 
orizzonte che va sfumando a poco a poco fin 
che. par quasi confini e si confonda coll’azzurra 
superficie del mare. — Indi, sempre corteg- 
giati dalla musica e dal’ popolo plaudente, 
tornarono a bordo ' del vapore; che‘, verse le. 
quattro!, li ricondusse (ad Oneglia. ‘Ivi rimase 
fino a notte avanzata il sindaco, sig. Domenico 
Acquarone, che i realì principi vollero gentil- 
mente invitato a pranzo. È 

Oro che vi scrivo, il corpo ‘municipale, la 
musica della milizia e una gran calca dì gente 
sono sulla strada, all’ entrata (della (città; per 
risalutarli ‘alloro passaggio. per, alla. volta di 
S. Remo, Ventimiglia e Nizza. E già le cam- 
pane ssuonanti ad allegrezza e il preludio della 
fanfara reale me li annunziano vicini. E giun- 
gono e smontano dalle loro'carrozze per attra- 
versare: di' nuovo a piedi la via principale della 
città fra le più liete e cordiali acclamazioni. 
Dalle finestre, abbellite di gentili signore, 
sventolano fazzoletti e risuonano battimani ed 
evviva. i a rn a 

Insomma |’ impressione che di sè lasciarono 
questi cari rampolli di una ‘dinastia sulla ‘quale 
sì accumulano tante ‘speranze, è impossibile a 
descrivere, Ed .io sentii; più di uno di codesti 
popolani dal cuore sulle labbra vivamente com- 
mosso dall’ aria schietta e simpatica che spira 
dai loro volti, far voti ‘e preghiere perchè sia 
presto l'adempimento’ tlei loro' avventurosi de- 


stini ! I ti: 
Or, da che mi venne più!sopra, nominata la 
superba cattedrale di Porto, Maurizio,,;permet- 
tetemi che io vi faccia pur cenno di un .altro 
lavoro che risguarda l'antica chiesa ‘e che di- 
Mostra come questo municipio ‘e questa popo- 
lazione non snieo punto dissimili ‘dai loro: pre- 
decessori che. innalzarono. a i sole "loro spese 
quell’insigne monumento. Trattasi di: collocare 
un fanale sul campanile di detta chiesa che 
serva come di faro ai naviganti. La qual opera 
si fa per via di sottoscrizioni spontanee ;' ed i 
muratori del paese ‘vi danno ‘mano; ‘tutti i 
giorni: festivi, gratuitamente !| Voi» vedete: che 
sarà, un, bel. compimento. dell’ opera del; porto, 
e so di buon luogo che non;è meno actarez- 
zato l’altro progetto di lastricare “la wia Carlo 
Alberto, che è appunto la principale € quella 
per cui sì fa il transito delle ‘diligenz@. La 
spesa approssimativa per questo nuovo lavoro 
è dalle cinquanta ‘alle sessanta mila lire. 
Oggi, alle due, si aspetta da Marsiglia il va- 
pore della compagnia Fraissinet, l’Huveaune, che 
è presso a poco della stessa ‘portata dell’Herault 
onde vi fu già ‘tenuto ‘parola nelle due prece- 
denti corrispondenze. Caricherà: di olii è quindi 
ripartirà per Nizza'eMarsiglia. ino | 


_- IS ITq 


Viaggio dei reali principi. — | RR. 
principi, dopo ‘aver’ visitato! Porto Maurizio 
tornarono ad Oneglia. Durante il loro sog- 
giorno in questo capo-luogo ne percorsero le 


vie a piedi accompagnati dalle! autorità locali, 


ì ne visitarono i principali stabilimenti ed ono- 


rarono della loro presenza il'giuoco popolare 
della Big@ che aveva luogo nel porto. La sera 
fu improvvisata ‘una illuminazione ele LL. AA. 
RR. :ne godevano Jo ‘spettacolo percorrendo il 
porto su..i battelli della dogana. La popola- 
zione) accompagnava:! gli. augusti  figliuoli. del 


"Mostre, amatissimo sovrano in tutti i loro passi 


coi.segni, più vivi di, esultanza; e di ossequio. 
La mattina di lunedi le:LL.. AA! RR. giunge- 
vano a San Remo; alle..10,7 dove ricevevano 
dalla. popolazione le stesse cordiali ed entu- 
siastiche, accoglienze: Sul. mezzodì percorsero 


“le strade ‘principali* della ‘città, accompagnati 


o/dalle,mantorità «6: da » folla: numerosa e plau- 


i«dente. La-sera ebbe luogo una: pesca in onore 


delle! LE. VAA. (RR: 

«deri ifecero una corsa sul mare: ed anche 
in questa loro escursione marittima, furono 
accompagnate dai plausi e dagli evviva della 
popolazione,..che, all’uopo .si .era recata su tutte 


i le barche pescherecce disponibili nel: porto. 


Nelle due sere di ieri, e di, avantieri la città 
fu illumipata. ... i 
Questa, mattina. alle 7 4j2 le LL. AA,RR. 
sono, partite da San Remo per. Ventimiglia, 
dove si fermarono tutta la giornata. .. 
A di (Gaza. Piem.) 
2 Abusi Cuimazioni. Riceviamo ‘la seguente 
lettera ampia aio | 
Stimatissimo signore! 7 
Gravemente' danneggiati!‘ dalle ‘grandini del 
p- p. agosto , la Riunione adriatica di sicurtà , 
presso la quale siamo assicurati, e ‘per essa il 
Sig. Francesco Sedino suo agente principalé per 
ila provincia (di Vercelli, ci liquidava e. soddi- 
sfaceva ‘ogrii! nostro danno con correntezzà è 
prontezza degiia d'ogni elogio. ’ 
Nel ‘pregarli ‘d’iniserire ‘queste poche.righe 
nel pregevole di lei giornale, intendiamo. por- 


è 


gere lina muova prova del diritto che ha la sud-, 


detta compagnia all’ illimitata fiducia di. cuî 
gode anche in Piemonte, e ch'è abbastanza pro- 
vata dalla, sua, clientela sempre più estesa ‘in 
questi .R. stati! 

Vercelli; li ‘9 settembre 1857. 
* Redi, Giovanni , Agostino, e. fratelli — Pe 
trino Pietro — Deambrogio Giuseppe — Rola 
sFrancesco-x— Alessandro Pugliese  — ‘Carlo 
ESA pi CRA 
“ Necrologia. Nell'agosto dra scorso, mancò 
aî vivi ‘in Ferruggia sua patria il dottore Gia- 
como Piccinini, uno dei più vecchi cultori del- 
l’arte, salutare. 

Nato, nel 4770, .intraprese .il. corso de’ suoi 
studi sin questa Rivuniversità. di. Torino, ove/ri- 
portò::con molto! onore la laurea nel 4793. Egli 
erà per avventura |’ unico utlitore' superstite 
delle lezioni di Carlo Giulio, Carlo Rossi, e 
Carlo Botta, illustre: triumvirato che, tanti; ap- 
‘plausi riscuotéva in allora degli affollati ascol- 
tatorì,. Ei..si.lodava. assai d'aver. avuti così so-, 
lenni maestri ,. e dei loro‘ insegnamenti. aveva 
assai, approfittato. Non è:maraviglia perciò se 
si ‘distinse nella professione dell’arte sua, e in 


dorna delle; ;più belle, virtù sociali e religiose, 
e lasciò di\sè cara ‘ed-omorata memoria. 
Telegrafo sottomarino. Notizie di Bona, 
in'data, del 5; corrente, giunte per la via di 
Marsiglia, recano'chè' il’ Monzambano e l'Ichnusa 
‘sono. arrivati felicemente, è ché è pur giunta 
VElba che. reca a bordo la corda elettrica sot- 
tomarina. Si. aspetta che .il.tempo sia’ propizio 
per. incominciare l'operazione. dell’immersione. 
Le persone ‘che'sono ‘a'‘bordò di quelle navî 
godono perfetta salute. (Gazz. Piem,) 


© Notizie Politiche 


Il ‘papa è giunto ‘a ‘Roma alle ore 5 pome- 
ridiane del giorno 5' corrente. Allo sportello 
della tarrozza del pontefice, cavalcava il gene- 
rale De Goyon, e la truppa era schierata per 
vari punti della città. Non vi furono acclama- 
zioni: molti partirono’ “per Frascati, chi era in 
villa ci. rimase: nella popolazione il malcon- 
tento era cresciuto per gli arbitri della polizia 
e le sue vessazioni affine di impedire la pre- 
sentazione ‘della petizione dei ‘romani al mu- 
nicipio. . j 

è Leggesi nel Cittadino d’Asti > 
© « Dicesi che la restituzione del Cagliari sia 
‘Gtata ormai deliberata dal governo napoletano. 
È È notévolè che questo stette ben quarantadue 
giorni senza far giudicialmente\ interrogare le 
persone state colte su quel vapore: Ed osser- 
vate che subito in sulle prime volle il re stesso 


procedere ad un interrogatorio del capitano , 


dopo il quale aveya lasciato intendere a qual- 
che membro del corpo diplomatico come avesse 
potuto acquistar la convinzione che quella nave 
era stata sorpresa per violenza. » 

(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

©’ Milano 7 settembre. 

Salvo a mandarvi in seguito più minuti det- 
tagli, mi ‘affretto quest'oggi a ‘darvi un’idea ge- 
nerale dell’ingresso- dell’ arciduca ‘e ilella sua 
sposa. Vi era della gente. Il ‘lusso del corteg- 
gio era grande e figurava assai bene una car- 
rozza di. gala; lavoro: del ‘nestro Sala; La folla 
sì. mostrò curiosa, ma non altro: non un plauso, 
non un:saluto, eccezion fatta di quelli che erano 
stati, mandati a posta per questi, e ch’erano 
troppo pochi per fiagere il popole. Il corteg- 
gio a passo lentissimo, scortato da alabardieri 
e da lacchè con parrucca a cipria, percorse 
tutto il corso, contentandosi degli sguardi piut- 
tosto stupefatti della gente. Molte case signorili 
chiuse, ed anzi si può dire che i signori, i quali 
sono alla campagna, non trovarono che questo 
ingresso principesco fosse tal fatto che méri- 
tasse di richiamarli in città. 

La principessa è abbastanza, simpatica, ma 
sembrava imbarazzata dalla fredda curiosità del 
pubblico: è sperabile che le gioie della fami- 
glia la indennizzeranno, e difl'atti si sa ché suo 
padre ‘verrà ben presto dalla villa Giulia‘ sul 
lago di Como ove trovasi. Si attende anche lo 
zio, il duca di Joinville ed il fratello il. conte 
delle Fiandre. Capirete del resto‘che ana donna, 
per quanto bella, per quanto ‘simpatica’ possa 
essere, non può cambiare l’umore della popo- 
lazione che non ama gli austriaci a cui si è 
: legata. 

A corte la presentazione delle solite dame e 
cavalieri che non aumentarono di quel che fu- 
rono quando venne l’imperatore. Se se ne con- 
tentò l’imperatore, ne sarà..contento anche. un 
semplice arciduca: Milano ‘ini questo | riguardo 
mon può fare di più: è già molto che siansi 
trovati tra maschi e femmine una sessantina 
di titolati che vogliano rappresentare la nobiltà. 
Insommala solita naturale freddezza ; ed è inu- 
tile il lusingarsi ‘che abbia a cambiare. 


Leggesi nel Moniteur: 

« A termini del suo articolo 24 il trattato di 
commercio e di navigazione ‘èonchiuso ‘il 14 
giugno u..s. fra la Francia e la Russia deve 
entrare simultaneamente in vigore nei due paesi 
ad un'epoca. che le alte parti contraenti si sono 
riservate di determiuare., Si è testè deciso di 
comune accordo fra ì due governi che .l’esecu- 


zione. di. questo-.trattato--avrà. rispettivamente 
luogo il»2t4 settembre. > 

Il Zeit annuncia che un conflitto viene a sor- 
gere tra ‘la Francia-e la Danimarca sul. modo 
di pagamento della quota che il governo fran-, 
cese: deve pagare per il riscatto del dazio del 
Sund. La Francia vuol fare i. suoi pagamenti a 
Parigi, la Danimarca domanda che sieno. fatti 
a Copenhaguen. La Francia ha, presentato un 
ultimatum. Così rilevasi, da ‘un «dispaccio ‘ tele- 
grafico da Berlino > corrente nel Nord. 

—Il 2 settembre è arrivato a Losanna S. A. 
R. il principe Alberto di Galles, erede del trono 
d’Inghilterre, proveniente dalla. Germania, con 
numeroso seguito. Il giorno prima vi era arri- 
vato il priacipe di Leiningen. 

Tra i forestieri arrivati a Zurigo si nota il 
generale Lamoricière. 

La mattina del 2, il prefetto di Laurax ha 
chiamato il conduttore dei lavori della ferrovia 
d’Oron, e gli ha intimato che se i lavori non 
fossero immediatamente sospesi, il governo 
manderebbe un battaglione ad occupare i can- 
tieri, ed î costruttori della ferrovia sarebbero 
resi risponsabili  d’ogni contravvenzione al. de- 
creto del consiglio di stato. 

Questo annuncio essendo stato mandato a 
Berna, il consiglio federale comunicò per tele- 
grafo al consiglio di stato il suo decreto che 
revoca il decreto di quest'ultimo. 

Intanto scrivono da Laurax in date del 3, 
che i-lavori della ferrovia continuavano ancora 
in quel gierno. 

Si nota che la risoluzione ‘del consiglio  fe- 
derale è stata presa all’unanimità. 

Il sig, Fornerod è partito da Berna per Lo- 
sanna. Si spera che la sua presenza in questa 
città varrà a ‘distogliere il governo di Vaud 
dalla pertinace sua opposizione. 

— N 31 agoste, le truppe raccolte nel campo 
di Thun hanno incominciato le grandi evolu- 
zioni, che dovettero continuare sino al 2 set- 
tembre alla presenza dell’ ispettore generale 
Dufour. Sono ‘esse fondate: sulla supposizione 


che un corpo. d'occidente ( comandante colon-, 


nello Salis), petietrato fra i laghi di' Ginevra e 
di Neuchate],, marci da Wenneis, allo sbocco 
della valle della Simmen, sopra Thun, Il corpo 
d’oriente ( comandante colonnello Kern) ivi ac-, 
campato difende }a stretta di Reutingen, ma’ 
vien respinte nel campo trincierato presso Thun. 


| 


Durante la notte questo corpo riceve rinforzi, 
e l’indomani assale il nemico con forze pre- 
ponderanti sulla fronte e sul fianco ‘sinistro’, 
passando l’Aar, sicchè Jo respinge di nuovo nella 
valle della Simmen. (Gazz. ticinese) 

— I giornali inglesi hanno moltissime cor- 
rispondenze sugli affari delle Indie che ema- 
nano dagli ufficiali impegnati in quella lotta 
che non ha nulla del comune e dell’ordinario. 
Fra le altre merita attenzione una lettera di 
un colonnello inglese che invecchiò ‘nelle’ In- 
die e che vuol dare una spiegazione sull’ori- 
gine dell’insurrezione; esso scrive: @ Giorni 
sono un vecchio bramino uno dei più scaltri 
della sua razza e ch'io conosco da. un quarto 
di, secolo, venne a. trovarmi. Avete letto, mi 
diss’egli, il discorso di lord Ellenborough alla 
camera dei lordi sulle cause della rivolta dei 
cipayes? — Sì, gli risposi. — Ebbene, avete 
voi mai veduto una sciocchezza simile? Non 
havvi nelle Indie un solo indiano un po’ in- 
telligente il quale non sia disposto a riderne 


l'ed a farsene un’arma per accrescere il mal- 


contento.... Sino a che non si adopera la com- 
pulsione il proselitismo religioso non offende 
néssun indiano; a lui poco ne cale del danaro 
che si.spende nelle conversioni ed il nome di 
chi sottoscrivesi per questo ‘oggetto, fosse an- 
che quello del ‘governatore generale o della 
regina Vittoria, ecc.... Questa rivoluzione è ‘u- 
nicamente il risultato di una cospirazione’ po- 
liticaòrdita dai musulmani per annichilire la 
potenza inglese a loro profitto. Furono i mu- 
sulmani che allarmarono ‘e sollevarono ‘i' ci- 
payes. E molto tempo che vi ‘pensano e già 
da cento anni tutti i giorni si prega in tutte 
le moschee delle Indie per il ristabilimento 
della casa di Timour e del re di Delhi. » 

In queste corrispondenze si ‘trovano i det- 
tagli del combattimento d’Agra, della' rivolu- 
zione di-Sealkote ed in questa vi ha l’episodio 
dello scampo di' un ufficiale di cavalleria a 47 
anni che seppe liberarsi da sei. cavalieri ne- 
mici non avendo che la sciabola ed un revolver 
vuotò. Havvi ‘una lunga serie di lettere scritte 
da un ufficiale che poi restò morto innanzi a 
Delhi èd? in queste isì. respira un certo profumo 
di grandezza antica. e «li un sentimento religioso 
così profondo che è veramente ammirabile. 

Accanto a questo si può mettere il. gruppo 
eroico del capitano Skene, di sua moglie e del 
suo luogotenente, capitano Gordon che  soc- 
combettere nel: massacro di Ihansi, Ecco quanto 
sì legge: è Tutto quanto vi serissi su questo 
povero Gordon non è che troppo vero. Esso, 
Skene. e. sua moglie giunsero a ‘rifuggiarsi in 
una. piccola. torre rotonda sin dal principio 
della sollevazione di Ihansi. Gordon aveva-un 
vero arsenale 'di fucili e di revolvers; ‘esso e 
Skene abbattevano i ribelli con tutta quella 
furia che poteva corrispondere alla frequenza 
dei loro tiri. la signora Skene caricava loro 
le armi. Ne uccisero trentasette senza calco- 
lare i feriti; ma. i ribelli portareno delle 
scale e. cominciarono a penetrare, nella torre. 
Gordon ebbe una: palla. nella. fronte e cadde 
morto. Skene abbracciò sua. moglie le bruciò 
le cervella e'fece altrettanto con sè. » 

Scrive un altro: « Non crediate giammai di 
sapere in Inghiltera quello che avviene qui. La 
verità è tanto spaventosa che i. giornali non 
possono stamparla. Anche qui si evita di trarre 
in campo questo argomento e se ne parla poco 
per mon divenirne pazzi. Ma è curioso? di vedere 
l’espressione di tutti i volti ogni qual volta vi 
si fa allusione: tutte le labbra si-stringono ed 
una luce sinistra brilla ‘negli occhi. » 

Il Morning Post pubblica il trattato di com- 
mercio e ‘di navigazione tra la Gran Bretagna 
e.la repubblica di Monduras, firmato a Londra 
il47 agosto, dell’anno scorso. 

lLo:stesso» giornale nella sua corrispondenza 
di Parigi suggerisce di formare una legione 
italiana per mandare nelle Indie; e di rivol- 
gersiva-queste proposito al governo sardo, per 
aver l’autorizzaziorie di formarla sul suo terri- 
torfo, aprendo uflici di arruolamenti. L’ Inghil- 
terra ha già aperto simili arruolamenti negli 
Stati Uniti, dove: essi non incontrano le obbie- 
zioni come al tempo della guerra contro la 
Russia, perchè. gli Stati Uniti, dicesi, non hanno 
alcun trattato: d’‘amicizia coi ribelli delle Indie. 

— Tra le voci che corrono intortto alle restri- 
zioni, meditate dal: governo austriaco contro la 
stampa periodica, havvi che sarà imposto ai 
giornali i) timbro di un carantano:e sopra di 
ciò non havvi alcun dubbio. Meno certo è che 
si ‘voglia dare il manopolio degli annunzi alla 
sola gazzetta ufficiale, proposta venuta, dicesi, 
da uno speculatore che ha offerto di assumere 
l'impresa della Gazzetta ufficiale di Verona cor- 
rispondendo ‘al governo la somma di 450000 
franchi all'anno, ove gli venisse concesso quel 
monopolio. Finalmente meno creduta è l’asser- 
zione, the il'‘permesso di pubblicare e redigere 
un ‘giornale ‘non sarà dato che ad individui di 
religione cattolica. 
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Si vende, presso 


para 


— Le seguenti sono le conclusioni. del rap- 
porto della commissione incaricata di esami- 
nare il progetto di legge costituzionale, sotto- 
messo alle. deliberazioni della «dieta di Hol- 
stein: ic 

« Piaccia all’assemblea degli stati di deci- 
dere che il testo del presente rapporto , colle 
modificazioni che l'assemblea vorrà eventual- 
mente introdurvi, sia. presentato al re come 
l'espressione rispettosa del suo avviso sulla situa- 
zione grave del paese, di aggiungervila dichtiara- 
zione che l'assemblea degli stati si è veduta, con 
suo prefondo rammarico, non in grado di andar 
incontro alle graziose intenzioni di S. M.; con- 
cernenti l’intreduzione' di una costituzione ri- 
veduta per gli affari speciali del ducato di 
Holstein, prima che la posizione politica di 
questo ducato nella. monarchia non sia rego- 
lata in un modo conforme alle legittime pre- 
tensioni del paese.ad una. esistenza. .indipen- 
dente, e a diritti eguali. » 

— Stando ad una lettera di Costantinopoli 
del 29 agosto indirizzata ‘alla. Corrispondenza 
austriaca, lo sciah di Persia proclamò l’ugua- 
glianza completa dei suoi sudditi maomettani, 
cristiani ed ebrei e la lore ammissibilità a tutti 
gli uffici pubblici. ipa 

I due documenti che riportiamo qui sotto 
mostrano come nella Moldavia siasi data ese- 
cuzione alla convenzione di Osborne : 

« Il ministro degli affari esteri al-caimacan 
della Moldavia : | . 

« Costantinopoli 24 agosto 1857. 

« La Sublime Porta ‘in virtà d'un accordo 
stabilito fra essa e le sei potenze sottoserittrici 
del trattato di Parigi vi ordina; fo 

«4°Diì annullare le elezioni che ebbero luogo 
in questa provincia: 

«2° Di rivedere le liste elettorali sulla base 
seguente, cioè: l'applicazione delle interpretazioni 
date ‘in ‘Valacchia a qualche punto ‘dabbioso 
del firmano elettorale nei casi assoltitafnente 
identici, salvo i casi particolari alla Moldavia. 

c 3° Di procedere a nuove. elezioni allo:spirare 
di quindici giorni dalla data del ricevimento 
di questo ordine. sint 

« Caimacania dell’ospodorato di Moldavia. 

« Avendo ricevuto ìl dispaccio telegrafico qui 
unito di S. A. il ministro degli’ affari esteri 
della Sublime Porta in data del'12/24 agosto, 
con cui in seguito all’accordo colle séi potenze 
soscrittrici del trattato di Parigi, mi è ordinato 
di annullare le elezioni che erano, state fatte 
dei, deputati per il divano ad hoc, io mi faccia 
premura di comunicarlo in originale al consiglio 
straordinario per: procedere tosto ra nuove ele- 
zioni sulle basi delle interpretazioni introdotte 
in Valacchia a qualche punto' del firmano im- 
periale. 

« In questa occasione richiamo tutta la parti- 
colare attenzione del consiglio, sopratutto quella 
del ramo amministrativo, affinchè }a. revisione 
e la correzione «delle liste siano» fatte esatta- 
mente dietro le indicazioni prescritte‘da queste 
ultime disposizioni. Egli è urgente di' portare 
la più grande attenzione, come fu già ordinato 
a più riprese, a ciò che le operazioni’ ‘delle 
prossime elezioni siano, per parte degli impie- 
gati dello stato, libere da qualunque influenza 
che potesse occasionare confusione .e difficoltà; 
giacchè alla ynenoma. deviazione;; i». colpevoli 
saranno sottoposti ad una severa responsabilità, 
visto essere. ‘importante il. non fra pppernionta- 
coli alla libera espressione degli elettori di qua- 
lunque ‘opinione essi siamo, è chè la '"probità e 
la lealtà sia strettamente osservata’ ‘nelle ‘opera- 
zioni elettorali affinchè ' gl’ impiegati: possano 
meritare l’approvazione del' governò "e la stima 
dei compatrioti. AD, A, Occnta 

«In conseguenza ogni-immistione: diretta od 
indiretta delle autorità per .infhtire-'sulle ope- 
razioni elettorali. sarà abusiva, €; punita) non 
essendo il rame amministrativo chiamato che 
ad esercitare la sorveglianza ed a mantenere il 
buon ordine durante l'epoca delle elezioni. 

« Io amo a sperare chele disposizioni che il 
consiglio vorrà prendere in questa importante 
occorrenza saranno conformi al contenuto del 
presente ufficio ed allo spirito d'imparzialità 
che deve presiedere a questi lavori: egli è nelle 
sue attribuzioni di dar loro l'impulso legale e 
di assumerne Ja responsabilità. » i 

Anche il principe Vogorides può vantarsi di 
avere una faccia franca. 


G. RomBALDO, casa 


l’Ufficio dell'Opinione e dai 


principali librai 


INTRODUZIONE..-- 


ALLA sA Le 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS.. .. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
pag Prezzo L. 2 60: U* 
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Dallo stato ‘dello stomacore:de- 


i!*gl’ intestini dipende” la ‘buona sa 


‘lute. Gli esperimenti fatti dal sig! 


‘dottore barone Le Clère' pet Parigi 


edi sobborghi, dal signor dottore 
Boulogne padre per i dipartimnti 


3 di Francia, dal sig. dottore di Sa- 
._ vemèresper la Russia e la Polonia, 
— giustifica la preferenza segnalata 


ke ‘che il Corpo medico di Francia ac- 


corda al Siroppo del signor Laroze, 


: farmacista a Parigi. Esso viene di- 


.,» Chiarato il tonico più sicuro ed il 


o 


“ “PEPSINA 


più efficace anti-spasmodico. 


DA RIMETTERE 
al presente per causa 'di partenza 
Un bello alloggio! di vottor camere 
led'‘anche parte dei mobili. Via dei 
Ripari, n. 14, dal portinaio. 


‘POLVERE DIGESTIVA 
‘di BOUDAULT, farm. ‘a Parigi. 


Come in uno stomaco sano la digestione 
sì opera mercè di un agente speciale, la 


9-3 Pepsina) così ‘a restituire le forze digestive 


a stomachi ‘troppo deboli , ‘nulla di più effi- 


Reni ieace che amnminisirare lo (stesso agente, ot- 


tenuto allo stato di polvere dal ventricolo dj 


"montone ; poichè ‘a differenza dei rimedi- 
.  60munemente usati, ;i quali eccitano soveri 


RI: — chiamente ed aftaticano l'organo, la Pepsina 


‘‘’econòmizzandone le forzè, le ristora, e così 


jo stomaco acquista la facoltà di digerire. Si 
déve far ‘uso ‘della Pepsina nei casi d’inap- 
petenza, di digestioni lente. è penose, di vo- 
: miti, di debolezza digestiva a cui si va sog- 


5 getti nel principio della convalescenza dopo 


ébbfî gravi e nel corso della ‘più parte di 
+ |malattie: croniche, ed. in tutte, le: consu n- 


azioni, per difetto di nutrizione. 


Si, prende una dose di questa polvere, in- 


‘’ivolta in'un’ostia, in una cuechiaiata ‘di mi- 


l‘nestra sul cominciare, del. pranzo; e. pren- 


.dendola poi, si può mescere ad una cuc- 


‘’chiaiata di sciroppo di ampole, di ribes e di 
tamarindi, ecc. Ai ragazzi si può ammini- 
strare una mezza dose. 

ll auntrimento, si. aumenta; con rapidità. 

Deposito generale, in Torino per la ven- 
dita, all’ingrosso presso D. Mondo, via Ma- 
donna ' degli Angel, N. 9. Vendità al mi- 
nuto: Torino, Depanis, Bonzani e Rarbié 
Gehova; Bruzza — Alessandria, Basilio 
— Novara ; Caccia — Vercelli, Bertelett- 
— Untra L. Caccia. 


- NONPIU' CAPELLI BIANCHI 


ondiAcqua Indiana, la sola genuina, tinge 


* sull’istante e per sempre, in' ogni colore, 


-L’EPILATORIO INDIANO 


toglie 
via in 


'’ut’ momento -é ‘per sempre i peli'e la lanug- 


-M0icgine della pelie. Ogni articolo garantito 6 


"DISTRUZIONE 


" scarafaggi , ed in generale di totti 


Ufranchi.j — E. ’estelin, rue Neuve desi Pe- 
tits Champs, 35,.a Parigi. 
1 Depositi in Torino presso | Tomuso An- 
î carani, profumiere, via dell’Accademia delle 
Scienze, e presso Savarino e Virano, com, 
‘Missionari, via ‘dell'Arsenale; în Alessandria 


("presso Giuseppe Cossio, parrucchiere, via 


Ravanale ; in Ciamberì, presso Stefano Por- 
tiglia, parrucchiere, piazza ;St-Léger. 


dei Cimiei, pulci, 
formiche, punter'uoli, 


gl’ insetti. con la, rinomata polvere di 
Milismaque privilegiata. 


si «Vendita. all’ ingrosso ed al. minuto 


presso l’Uffizio generale d' Annunzi, via 


o «Madonna degli Angeli, N, 9, Torino: 
uo Scatole da. .L. 4, 20 e da L. 2 40 
‘ (Spedizione in' provincia) 


STRADA FERRATA 
DA TORINO?AGUNEO 


Prestito di L. 4,000,000 effettive 
mediante emissione di 16,000 
obbligazioni di L. 500. caduna 
all'interesse del 3 per 00, vim- 
borsabili in 90 anni, stato ap- 
provato con regio. decreto. del 
24 corrente. 


Il Consiglio d’amministrazione in virtù 
dei poteri accordatigli dall'assemblea 
generale del 23 giugno scorso, notifica 
ai signori azionisti che la sottoscri- 
Zione del prestito è aperta a loro fa- 
vore esclusivo dal giorno 1° al‘10 set- 
&mbre prossimo sulle seguenti basì, 
ed in ragione di N° 3 obbligazioni 
per 4 azioni possedute. 

4° Il prezzo d’acquisto è fissato in 

L. 250. per obbligazioni pagabili : 

L. 50 all'atto della sottoscrizione ; 
» 50.a tutto settembre; 


» 50.» ottobre; 
» 50. » novembre; 
» 50. » . dicembre. 


2° Quindici. giorni dopo spirate le 
epoche di pagamento, l’Amministra- 
zione è in: diritto di far vendere alla 
borsa i titoli dei ritardatari. 

8° È. accordato lo sconto del. 6 per 
0j0 a favore dei versamenti per la 
somma integrale, fatti . prima delle 
epoche suddette. 

4° Gl’interessi saranno. pagati a se- 
mestri con: decorrenza dal. 4* luglio 
SCOrso ; 

3° La prima estrazione annuale pel 
rimborso avrà luogo il primo. di gen- 
naio 4859. 

Gli azionisti che . intendono  pren- 
der parte'val: prestito jdovranno:.ac- 
compagnare la. sottoscrizione. col «de- 
posito: delle loro ‘azioni ‘nella cassa 
della società; avvertendo. che il nu= 
raero delle :obbligazioni non essendo 
ripartibile in giuste. parti su. quello 


delle azioni, la sottoscrizione. sarà ! 


chiusa appena coperto il N° di 16,000. 
Torino, li 25 agosto 1857. 
Per. l'Amministrazione 
A. STRADA. 
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MALATTIE SEGRETE 


| L'Accademia di medicina di Francia ha approvate le Capsule Ra- 
quim come superiori a tutte le altre. Esse contengono più di Copaibe 
Ipuro, sotto ùn più piceolo volume; si prendono con grande 'facilità,* nè 


CL SANNO "II 
) AZIO 

ISTITUTO D'EDUCAZIONE MASCHILE 

sull'angolo della via della Madonna degli Angeli e quella di Borgonitovo 
ossia via Goito, N. 4, piano primo. 
. Programma 

1.° Dei primi elementi di lettura ;e serittura in, apposita scuola  prépara- 
toria od infantile ai fanciulli; 

2.°, Delle quattro) classi (elementari seguendo i programmi dei collegi na- 
zionali, e degli Istituti di commercio; i 

3.2 Lezioni di lingua latina e ripetizioni agli allievi delle;pubbliche scuole; 

4.°..Un ‘corso speciale' di'lingua e'letteratura francese; geografia, arilme- 
tica, ‘tenuta ‘dei libri commerciali, geometria, stenografia;' musica; .,, disegno 
ecc. ece., onde abilitare allievi al commercio ed all'industria. 

ll direttore, ove richiesto, accetterà come'in convitto presso ‘di sè allievi di 
qualsiasi delle suindicate classi. 

Non avendo omesso nulla di quanto può assicurare la, felice riuscita dello 
svariato insegnamento; il direttore nutre fiducia di. essere favorito da'‘molti 
allievi, i quali, come già coloro che negli anni scorsi frequentarono l’Istituto, 
furono soddisfatti. della diligenza e. delle molteplici cure degli insegnanti, e 
di colui che ne ha. la direzione. 3 


di I.nuovi Proprietari del:GRANDE ALBERGO 


"DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 


Parigi, nue des Filles St-Thomas et rue. Richelieu, 72 


Contimiano a’condurre ‘questa ‘Casa' sullo ‘stesso piede  dell’eleganza e del 
confortevole. Essi fanno ogni sforzo per conservare: ed ‘accrescere Ja bella 
loro clientela colla squisitezza della ‘tavola e dei vini. —/Grandi e piccoli 
appartamenti e, camere. separate. 


15 SETTEMBRE 


Ultimo definitivo giormo con successivo incanto della liquidazione della 
cessata Ditta Tommaso Haid e Figlio in ogni genere di Terraglie, 
Porcellane; ‘Cristalli ed oggetti di packfond, via Guardinfanti, n. 3. 


Uno dei rami*della' SCIENZA: MEDICA: messo ‘alla portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 
MALATTIE DELLE VIE ORINARIE:e QUALUNQUE INFERMITA’” RELATIN 


@= Edizione. Un vol. di 800 pag. adorno di 259 figue: d’anatomia 
ni per (il dott. Zoe«2, prof. part. di. patologia orinaria, 33, rue Jacob. 


MALATTIE CONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO, CATARRO DI VESCICA, CALCOLI, 
Pietre, SteRILITÀ, DeBOLEZZA, IpRoceLE, PERDITE, MALATTIE DELLE DONNE. 


CURA, IGIENE, : PRESERVATIVI, @CC. 

Prezzo: & franchi. Perla posta @ 5@ sotto duplice, coperta. Parigi ‘ 
presso l’autore dott. JOZAN,. 33, rue Jacob; presso MASSON libraio, 26 
ue de l’ancienne Comedie, ed i principali librai di Parigi, dei dipartiment 
le dell’estero. 

Nota. I malati possono curarsi da se medesimi e far preparare è rimedi da 
loro farmacisti. — Cure, CONSULTI da mezzogiorno alle 2'e per'mezzo‘di Coi 
rispondenza affrancata. 


| ACQUA SOVRANA 
Rinascimento dei capelli. 


Parigi, rue Canmartin, N..2; olioli 


cdiD'afittare pel 1° otto 


PLANCHAIS, Profumiere privilegiato y' | 


aflaticano giammai ‘lo ‘stomaco, nè recano alcuna nausea. Tutte le' malattie 
icurate con dette Capsule sono state guarite prontamente. Per evitare le con- 
traffazioni e le imitazioni è d’uopo.'esigere’ l’intera relazione, dell’ Accade- 
‘mia che avvolge la boccetta.;e la firma dell’inventore Raquim. Prezzo L. 5, 
Agente generale in Torino, della farmacia, Albespeyres di Parigi, D. 
Monpo, via della Madonna degli Angeli, n. 9. — Si vendono: Torino, presso 


Essa è il prodotto più prezioso che 
la scienza abbia inventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammirabile 
impedisce la caduta dei capelli, ed anz- 


ne accelera il loro crescimento facendò , 


scomparire le pellicole della testa, e 


Bonzani, Dorigrossa: Depanis, via Nuova; Genova, Bruzzas Novarà, Catcia; 
‘Alessandria; Basilio; Vercelli, Berteletti; ‘Intra; L. Caccia. S 


dando ai capelli un’elasticità ed un bril- 
ante incomparabili. Basta una sola 


“IL RUSTICO APIAJO 


OSSIA 
METODO. PRATICO è 
ed istruzioni indispensabili per ben governare le api 
di GIACOMO ROSSI, Chimico-farmacista. 
Prezzo L..1i— In Provincia L.4 20. 


Si vende alla Tipografia del Fischietto: e ‘dai principali librai 
dello Stato. e; dell’Estero. 


boccetta. Prezzo. L. 4.1— Unico.depesito 
in Torino presso l'Ufficio generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. No- 
vara Caccia. — Spedizione în provincia, 


Una gievane persona desidera en- 
trare ;in, qualche famiglia sì a Torino 
che in provincia quale governante 
di lingeria. Dirigersi al sig. Mas-| 


DIN et frère, 


Panis, 9, rue de la Perle. 


Lonpnas, 26, Skinner Street. 


Vusss de tous les pays; — Etudes; — Groupes; 


Objets d'art. 
ARTICLES DE‘PHOTOGRAPHIE. 


ito di STEREOSCOPI e di VE- 


vetro e'su carta, nere e 


rate presso l’Uffizio' Generale d' Annunzi, via 


[Madonna degli Angeli, N. 9, Torino.. 


Vendita all’ingrossocalminuto 


io 


Ò 
Ù 
Ù 


bre p. 
{°. Appartamento. signorile: di: 14 
membri; con. acqua in |casayal: se- 
condo piano, .viale del, Rejn.1(46. 
n 2° Altro pure signorile di 40 mem- 
bri; 2 soppalchi @sterrazzo al.ipiano 
nobile, in piazza! S:Carlo,n. 7yservi- 
bile: particolarmente per: Banca od 
Amministrazione di società qualimque. 
Dirigersi per le 'condizioni‘e la vi- 
‘sita dei due alloggi in'piazza S: Carlo, 
n.:7, piano ‘nobile. | i” 


BARBARA, LOQUIS 


Levatrice approvata!).tiene 
pensione. per ..le[-puerpere di;:civile 
condizione, per ;;cui «promette [segre- 
tezza assoluta, gitnegio.simorile e di- 
simpegnato e servizio esatto, Via di 
È Po, portà del Teatro Rossini, pianò 3°, 
(PL: SC Ù a 
7 mer: T. 
IL SOTTOSCRITTO  eside- 
rando ritirarsi dal commercio cede- 
rebbe il ben avviato suò negozio in 


{ ferramenta , posto in‘Via'’di Porta 
| Nuova presso .il' Caffè ‘della ‘Borsa. 


— Giacomo DEMONTE. 


CURAGAO.FRANCESE 
IGIENICO 


Liquore preparato con le scorze 
di, Olanda,, delle quali, conserva il pro- 
fumo fresco esoave. Per le sue, pro- 
Prietà. eminentemente T'omiche , 
Digestive è Stomatiche, Tiesce 
giovevole alla‘ salute è grato' af fusto; 
e'secondo il’detto di*un dotto. pro- 
fessore, ressov è -per l'igiene-delle-torze 
digestive quello che-nellascura: delle 
malattie. nervose èril.sugo di; scorza 


d'arancio... 
| Vendita all’ ingresso, in Parigi , 


|. presso il sig. Laroze, farmacista-chi- 


‘mico, rue de ‘la 
n.39) his, NIC 

In Torino, presso l'Agenzia D!'Mondo 
(via Madonna degli ‘Angeli ‘n. 9), de- 
posiatia generale pel Piemonte e per 
‘l’Italia. Vendesi in grandi cruches. di 
vetro“al prezzo ‘dì L.07'50! 0 


Fi ontaîne de ‘Moliére , 


HYDROCLYSE 


gli nuova i invenzione, arzampillo, continuo 
e régolare,. senza stantufo, | filassa ‘0 molla, 


di un' ineccanismo' semplicissimo ‘è che si 
adopera con una sola “inadio.' Esso serve per 
ogni sorta ‘d’injeZioni! Liparigi, Naudi- 
| né, rue! della Cité, 19,12 Prezzi:1/7 50, 
9, 10; 14} 16.1» Deposito presso! 12Ufizio 
Generale d’Annunzi; via B..V. degli Au- 


geli, 9, Torino... . si 
Mr | i pl LINGERE 

LE O GONSTANCE ha if suolabo- 
‘ratorio in-casaDumontel} sull ‘piazze 
della: Madonna degli Angeli, n.49. 

Assume commissioni per confezione 
di. \biancherie sì; (per momo che per 
donna, a, prezzi, discreti, e, guarentisce 
la. più scrupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti. l’incarico per 
completi corredi di nozze. tanto per 
la città che per la provincia ,. colla 
fornitura di tele, percals; dentelles e 
pizzi ‘a ‘piacimento “li chi volesse one- 
rarla de’:suoi comandi. ©’ 


"E Da igenuina di 
POLVERE D'IREOS ficenze per 
rofumar la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 4 20%al pacco! — Depo- 
sito' presso vie, guaio d'Anhunzi, 
via 'B..Vi degli Angeli;un>19, Torino. 


t 


{.saro Lorenzo, (via (Belvedere, n.7. i) Alessandria,,-Basilio, 


CAMERA DI GOMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 


Sf3:318Ss1icsrsg 
SEARS" SERIE i i 
sE=È 5 fue eSti és Bollettino ufficialo dei cersi accertati dagli ;agonti di cambio e’ sensali 
Fagosi ii so Sidi | CORSO, AUTENTICO — Torino, 9 settembre 1857.‘ 
cosceg_go ec È 
SES cei Es î* sli FONDI:\PUBBLICI:\)% Contr.idel giorno prec. dopo la borsa ——Contr. della mattina 
25 s i 032 îE ia Bee RenpITE Godimento In contanti In liquidazione dn contanti In]liquidazione 
p3oz333 2233 35iì daga 5.0(0(A luglio;....\- — —_ — 90-70 —., mul 
PROPIA FELICI: » ;;ipf.giugno ... —. — Toe. Mimi tit it 
ARR ANESLcE: 1853 3 0/0 4 luglio... — — Rapa pe a 
dissensi l8577 FONDI: PRIVATI Amon. naro 
| fu ss sé coîg Sf È& ;Cassa cem. ed ind. (n.em.) 286. — 290,80. 7.bre 1288-50 TT 
23° sepighioio Id, MIDEES,. F7 Tsbttigtn dog: a cio HUL 
=a 5a PE ba GFid SIA Ferr. di Novara 4 luglio. . — — —_.— — _ 760 20 T.bre 
Ss Made sN so i 4 ù ( 
ii 358 NI £ 1887 Corso. NORMALE —-.| Cambi Moneta contro: argento, 
CHE Ept fl dig Per brevi ‘scadenze. ©: Pertre mesi Oro s\Compra'x.:. Vendita 
questi S#ENz ESS Augusta 3 a3i1e256 : 255 Doppia da L.-20. . . . 20 000020 00 
«us den | Tr paese sul. Meno pi Dai >» di Savoia. . ji) (28 4T.4, 28 52 
H a o) ; Londra 25 22 1/2 24 90 o »0 0 di Geneva... «ef +8:178 215.1] » 71885 
è da" Aa Sovrana muova |. ..6:4:(35.:00, .:.,35 06 
"sb ca Parigi - 99"80 ‘98 80 »op vecchia ;...-.,p »34.75,,, (34 85 
Ì + Torino sconto 7070 | { Eroso-misto tia pifi TEN asd 
} Genova: sconto 7:0]0 crop Pofdita.134:/%1 spe 


Tip. dell OPINIONE diretta da C, Caxsone. 


saliamo cera n 


